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1. SEZIONE INFORMATIVA 
 

AREA DI INTERVENTO 

Dati catastali 

Terreni contraddistinti catastalmente al Foglio n° 43 mappale 754, 917 del 
comune di Calderara di Reno. 

Dati Strumento Urbanistico - PSC 
“Ambito APR.CA II: Ambiti di possibile trasformazione urbana per usi produttivi 
(APR)” 

 

DATI PROPRIETA’ 

LUCIANO BENELLI s.r.l. 

P.IVA 01918921204 

Via Caduti di Ustica, 18 – 40012 Calderara di Reno (BO) 

 

2. PREMESSA E QUADRO NORMATIVO 
 

Il presente studio costituisce l’analisi per valutare, in previsione, l’impatto 

acustico del futuro intervento che riguarda la realizzazione del nuovo 

fabbricato industriale di pertinenza della ditta Luciano Benelli S.r.l., da 

insediarsi nel Comune di Calderara di Reno (BO), in via Caduti di Ustica, in un 

lotto di terreno ubicato a sud di Strada Provinciale 18. 

 

Tale studio viene redatto secondo quanto previsto dal D.P.C.M. 01/03/1991, 

dalla Legge Quadro n. 447/1995 e dalla Legge Regionale dell’Emilia-Romagna 

n. 15/2001.  

La compatibilità sotto il profilo acustico dell’intervento verrà valutata nel 

rispetto dei limiti di zona ai sensi del D.P.C.M. 14/11/1997, contenente i limiti 

attualmente vigenti per gli ambienti di vita. 

 

La terminologia adottata è tratta principalmente dalle seguenti fonti: 

− D.P.C.M. 01-03-91 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e nell'ambiente esterno"; 

− L. 447/95 "Legge quadro sull'inquinamento acustico"; 

− D.P.C.M. 14-11-97 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore"; 

− Decreto Ministeriale 16-03-98 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico”. 
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A titolo di maggiore chiarezza, sono di seguito riportate le principali definizioni: 

− Ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla 

permanenza di persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività 

umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività produttive 

(...); 

− Valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere 

emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente 

stessa; 

− Valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere 

immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o 

nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 

 

I valori limite di immissione sono distinti in: 

− Valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente 

di rumore ambientale; 

− Valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra 

il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo. 

− Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che 

costituisce la causa del potenziale inquinamento acustico. 

− Tempo di Riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata 

all'interno del quale si eseguono le misure. La durata della giornata è 

articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso fra le ore 

06.00 e le ore 22.00 e quello notturno compreso fra le ore 22.00 e le ore 

06.00. 

− Tempo di Osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR 

nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

− Tempo di Misura (TM): All'interno di ciascun tempo di osservazione, si 

individuano uno o più tempi di misura (TM) di durata pari o minore del 

tempo di osservazione, in funzione delle caratteristiche di variabilità del 

rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno. 

− Lp - Livello di pressione sonora: esprime il valore della pressione 

acustica di un fenomeno sonoro mediante la scala logaritmica dei decibel 

(dB) ed è dato dalla relazione seguente 

Lp = 10 Log (p/p0)2  Db 

dove: 

• p è il valore efficace della pressione sonora misurata in Pascal; 

• p0 è il valore di riferimento della pressione sonora pari a 20 · 10-6 Pa. 
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− Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A": 

valore del livello di pressione sonora ponderata in curva "A" di un suono 

costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la medesima 

pressione quadratica media di un suono considerato, il cui livello varia in 

funzione del tempo 

 

dove: 

• LAeq,T è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" 

considerato in un intervallo di tempo che inizia all'istante t1 e termina 

all'istante t2; 

• pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata "A" del 

segnale acustico in Pascal (Pa); 

• p0 è il valore di riferimento della pressione sonora pari a 20 · 10-6 Pa. 

 

− Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di 

pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore 

esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. 

Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da 

quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli 

eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al 

valore ambientale della zona. 

È il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: nel caso dei 

limiti differenziali è riferito a TM, nel caso dei limiti assoluti è riferito a TR. 

 

− Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di 

pressione sonora ponderato "A", che si rileva quando si esclude la specifica 

sorgente disturbante. 

Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura 

del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 

 

− Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra il livello di rumore 

ambientale (LA) e quello di rumore residuo (LR) LD = (LA - LR). 
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− Livello di emissione: è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato "A", dovuto alla sorgente specifica, si confronta con i limiti di 

emissione. 

 

− Fattore correttivo (Ki): è la correzione in dB(A) introdotta per tenere 

conto della presenza di rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa 

frequenza il cui valore è di seguito indicato: 

• per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB; 

• per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB; 

• per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB. 

 

− Livello di rumore corretto (LC): è definito dalla relazione 

LC = LA + KI + KT + KB 

I fattori di correzione di cui sopra non si applicano alle infrastrutture dei 

trasporti. 
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3. INDIVIDUAZIONE DELL’AREA DI INTERVENTO 
 
L’area di intervento è individuata nel Comune di Calderara di Reno (BO), in un 

lotto di terreno a sud di Strada Provinciale 18, come di seguito indicato. 

 

Avendo il Comune di Calderara di Reno (BO) proceduto agli adempimenti 

previsti dall’art. 6, comma 1, lettera a), della Legge Quadro n. 447/1995, con 

la stesura e l’approvazione di una classificazione acustica del territorio, si 

applicano i limiti di cui all’art. 3 del D.P.C.M. 14/11/1997. 

 

Il lotto in esame rientra allo in classe V – aree prevalentemente industriali 

(stato di progetto), i cui limiti di accettabilità sono di 70 dB(A) per il periodo 

diurno e di 60 dB(A) per quello notturno. 

 

I recettori sensibili maggiormente interessati alla rumorosità indotta dalla 

futura attività si individuano come di seguito descitto: 

− Fabbricato abitativo ubicato in via Roma n.95, a sud-ovest dell’area 

oggetto di intervento, in seguito identificato come recettore R1, rientrante 

in classe III – aree di tipo misto, i cui limiti di accettabilità sono di 60 dB(A) 

per il periodo diurno e di 50 dB(A) per quello notturno. 

− Fabbricato abitativo ubicato in via Roma n.83, a nord-ovest dell’area 

oggetto di intervento, in seguito identificato come recettore R2, rientrante 

in classe III – aree di tipo misto, i cui limiti di accettabilità sono di 60 dB(A) 

per il periodo diurno e di 50 dB(A) per quello notturno. 

 

Si precisa che nelle successive analisi sarà considerato il solo periodo diurno 

(06:00 – 22:00). 

 

Si illustrano di seguito estratti del territorio riguardanti il Comune di Calderara 

di Reno (BO), con individuazione dell’area di intervento e dei recettori 

considerati. 
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Figura 1: vista aerea (individuazione dell’area di intervento) 

 

 

Figura 2: vista aerea (individuazione dei recettori sensibili) 

area di intervento 

R2 

R1 
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Figura 3: Zonizzazione Acustica Calderara di Reno (individuazione area di intervento) 

 

  

Figura 4: Zonizzazione Acustica Calderara di Reno (legenda) 

area di intervento 

R1 

R2 
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4. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 

L’intervento prevede la realizzazione di un fabbricato industriale, “Nuova 

Fabbrica Benelli”, nel Comune di Calderara di Reno (BO), in via Caduti di Ustica 

a servizio della ditta Luciano Benelli S.r.l., come in precedenza descritto. 

 

Si illustrano di seguito planimetria generale e pianta del piano terreno 

dell’insediamento oggetto di studio. 

 

 

Figura 5: elaborati progettuali (planimetria generale) 
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Figura 6: elaborati progettuali (pianta piano terreno) 



 

Proprietà: Luciano Benelli s.r.l. 
Commessa: 5240 

Data:28/04/2023 Rev.00 

Documento: Valutazione previsionale di impatto acustico  File:AC01_Valutazione 
previsionale di impatto acustico 

 
 

  Pagina 14 di 42 

 

5. RILIEVI FONOMETRICI ANTE OPERAM 
 

Nella giornata di martedì 11/04/2023, dalle ore 14:30 alle ore 12:30 del giorno 

successivo, è stato effettuato un sopralluogo per eseguire una serie di misure 

fonometriche al fine di valutare i livelli di rumorosità ante operam registrabili 

abitualmente nell’area oggetto di studio. 

 

La valutazione è stata eseguita, secondo le modalità previste dalle Legge in 

assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia e/o di neve e con intensità 

del vento inferiore ai 5 m/s: si è proceduto all’acquisizione dei livelli di Rumore 

Ambientale, mediante un campionamento continuo, all’interno del periodo di 

osservazione. 

 

Dati identificativi della strumentazione di calibrazione: 

− fonometro integr. (classe 1), Delta Ohm HD2010UC/A n. 12110842982; 

− calibratore acustico (classe 1), marca 01dB-Steel tipo CAL01 n. 11305. 

 

La catena di misura è stata calibrata all’inizio ed al termine delle acquisizioni 

strumentali, le misure sono state eseguite in prossimità dell’area in esame, 

come di seguito indicato. 

 

Il parametro acustico assunto a riferimento e quindi elaborato è il livello 

continuo equivalente espresso in dB(A), il quale risulta essere il parametro di 

valutazione indicato da raccomandazioni internazionali e dalla Legge Quadro 

n. 447/1995 per la determinazione della rumorosità all’esterno e in ambito di 

ambiente abitativi. 
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Sono stati ricavati, durante le rilevazioni effettuate, i parametri di seguito 

descritti, mediante acquisizione automatica. 

− Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”, definito 

come 

 

ove:  

− LAeq,T è il livello di pressione sonora continuo equivalente, in un 

intervallo di tempo T = (t2 – t1); 

− PA è la pressione sonora istantanea ponderata secondo la curva A 

(norma I.E.C. n. 651); 

− P0 è il livello di pressione di riferimento pari a 20 · 10-6 Pa. 

− Livelli estremi: massimo, minimo, picco in dB(A) lineari. 

− Livelli percentili LN (livelli di rumore superati per la percentuale N di tempo 

di misura: in questo caso sono stati rilevati L90). 

 

Tabella 1: rilievi fonometrici ante operam (resoconti temporali) 

Posizione Data Tempo di riferimento TR Tempo di osservazione TO Tempo di misura TM 

A 11-12/04/2023 diurno/notturno 14:30 (11/04) – 12:30 (12/04)  < 1305 minuti 

 

Di seguito si illustrano le ubicazioni delle postazioni di misura prescelte, mentre 

le successive tabelle e time history riportano i risultati delle misure eseguite 

durante l’indagine, come previsto nell’all. B “Norme tecniche per l’esecuzione 

delle misure”, del D.M. 16/03/1998, al punto 3, suddividendo il periodo di 

misura in intervalli di 60 minuti, per i quali si procede al calcolo del Leq orario. 
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− Posizione di misura A: a sud dell’area di intervento, con microfono dello 

strumento a 4,0 metri circa di altezza dal suolo, in assenza di superfici 

riflettenti e/o ostacoli ed in condizioni rappresentative di quanto 

registrabile nella zona. 

 

 

Figura 7: vista aerea (rilievi fonometrici ante operam) 

 

Tabella 2: rilievi fonometrici ante operam (riepilogo) 

Posizione Descrizione Rilievo fotografico 

A 

Posizione di misura A 

 

Presso la sede attuale della ditta 

in via Caduti di Ustica, 18 

a-sud dell’area oggetto di studio 

 

a 4 metri circa di altezza dal suolo 

 

classe V 

Aree prevalentemente industriali  

 

A 
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Tabella 3: rilievi fonometrici ante operam (posizione A, periodo diurno 11/04/2023) 

 

 

Tabella 4: rilievi fonometrici ante operam (posizione A, periodo notturno 11-12/04/2023) 

 

File Posizione A.CMG

Periodo 1h

Inizio 11/04/2023 14:00:00

Fine 11/04/2023 22:00:00

Ubicazione *** ***

Pesatura A

Tipo dati Leq

Unità dB

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L90

11/04/2023 14:00:00 57,0 50,3 66,4 51,4

11/04/2023 15:00:00 51,2 40,2 56,6 46,6

11/04/2023 16:00:00 50,7 44,6 55,7 47,3

11/04/2023 17:00:00 53,2 46,5 63,4 48,7

11/04/2023 18:00:00 53,5 44,6 60,3 47,3

11/04/2023 19:00:00 50,7 41,7 60,1 44,8

11/04/2023 20:00:00 46,8 40,8 58,1 41,6

11/04/2023 21:00:00 49,5 40,4 61,4 42,0

Globali 51,7 40,2 66,4 43,4

File Posizione A.CMG

Periodo 1h

Inizio 11/04/2023 22:00:00

Fine 12/04/2023 06:00:00

Ubicazione *** ***

Pesatura A

Tipo dati Leq

Unità dB

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L90

11/04/2023 22:00:00 45,4 36,8 54,4 39,3

11/04/2023 23:00:00 50,1 35,0 60,0 38,5

12/04/2023 00:00:00 44,4 31,3 58,6 35,8

12/04/2023 01:00:00 37,4 29,6 44,8 31,1

12/04/2023 02:00:00 44,5 30,7 51,5 32,3

12/04/2023 03:00:00 43,7 32,0 51,4 34,9

12/04/2023 04:00:00 43,4 30,5 49,8 35,9

12/04/2023 05:00:00 48,7 41,0 56,7 43,1

Globali 46,0 29,6 60,0 33,7
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Tabella 5: rilievi fonometrici ante operam (posizione A, periodo diurno 12/04/2023) 

 

 

 

Figura 8: rilievi fonometrici ante operam (time history, Posizione A) 

 

File Posizione A.CMG

Periodo 1h

Inizio 12/04/2023 06:00:00

Fine 12/04/2023 13:00:00

Ubicazione *** ***

Pesatura A

Tipo dati Leq

Unità dB

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L90

12/04/2023 06:00:00 55,6 44,4 67,8 46,7

12/04/2023 07:00:00 55,6 48,8 59,1 52,7

12/04/2023 08:00:00 53,8 46,5 63,8 49,1

12/04/2023 09:00:00 52,9 47,2 56,7 49,2

12/04/2023 10:00:00 54,3 45,4 62,5 49,0

12/04/2023 11:00:00 53,9 42,8 63,9 46,3

12/04/2023 12:00:00 55,2 44,4 66,9 47,5

Globali 54,5 42,8 67,8 47,9

*** ***    Leq 1m  A   dB SEL dB12/04/2023 12:29:00 51,7 21h45m00 100,6

periodo diurno periodo notturno Non codificato
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6. DESCRIZIONE DELLE SORGENTI DI RUMOROSITÀ 
 

Le principali sorgenti di rumorosità associate all’intervento oggetto di indagine 

sono riconducibili alle attività produttive da effettuarsi all’interno dello 

stabilimento, alle operazioni di carico e scarico delle merci, nonché alla 

rumorosità prodotta dalle sorgenti tecnologiche necessarie alla climatizzazione 

ed al trattamento aria dei locali. 

 

L’orario di apertura del nuovo stabilimento produttivo risulta compreso 

esclusivamente all’interno del periodo diurno: Pertanto, ai fini delle analisi 

successive, sarà considerato come riferimento il solo periodo diurno (06:00 – 

22:00). 

Il contributo associato al traffico indotto è da ritenersi del tutto trascurabile in 

relazione all’elevato volume dei transiti attualmente presente nella zona con 

riferimento a Strada Provinciale n. 18 

 

Tabella 6: analisi previsionale (sorgenti di rumorosità) 

Codifica Sorgente Tipologia Periodo Leq 

S1 Lavorazioni interne interna diurno 
60,8 dB(A) 1 

a parete interna 

S2 Attività di carico e scarico merci esterna diurno 
71,9 dB(A) 2 

a 1 metro 

 

1. Valore misurato in data 11/04/2023 presso la sede attuale dell’attività e 

indicativo del massimo contributo di rumorosità associato alla specifica 

lavorazione (reparto tessitura), come da rilievo fonometrico di seguito 

riportato. 

2. Valore misurato in data 25/01/2022 presso un’attività analoga e indicativo 

del massimo contributo di rumorosità associato alla specifica operazione 

(movimentazione merci con l’ausilio di muletti elettrici e/o transpallet) 

come da rilievo fonometrico di seguito riportato. 

Le manovre dei mezzi pesanti per accedere alla rampa di scarico delle 

merci e le relative operazioni di movimentazione delle medesime merci 

potranno avvenire esclusivamente all’interno del periodo di riferimento 

diurno, non prima delle ore 06:00, in accordo con le prescrizioni indicate 

al capitolo successivo. 
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Tabella 7: analisi previsionale (sorgenti di rumorosità) 

Codifica Sorgente Tipologia Periodo Leq 

S3 
Unità esterne in pompa di calore 

marca Clivet mod. MSAN-XMi 224T 
esterno diurno 

59,0 dB(A) 3 

a 1 metro 

S4 
Unità esterne in pompa di calore 

marca Clivet mod. MV6-XMi 615T 
esterno diurno 

66,0 dB(A) 3 

a 1 metro 

S5 
Unità esterna in pompa di calore  

marca Clivet mod. WiSAN-YEE1 85.4 
esterno diurno 

71,0 dB(A) 3 

a 1 metro 

S6 
Unità esterna in pompa di calore  

marca Clivet mod. WiSAN-YEE1 85.4 
esterno diurno 

71,0 dB(A) 3 

a 1 metro 

S7 
Unità esterne in pompa di calore 

marca Clivet mod. MV6-XMi 900T  
esterno diurno 

68,0 dB(A) 3 

a 1 metro 

S8 
Unità esterne in pompa di calore 

marca Clivet mod. MV6-XMi 615T 
esterno diurno 

66,0 dB(A) 3 

a 1 metro 

S9 
Unità esterne in pompa di calore 

marca Clivet mod. MV6-XMi 615T 
esterno diurno 

66,0 dB(A) 3 

a 1 metro 

S10 
Unità di trattamento aria 

marca Clivet Mod. ZAE 18 
esterno diurno 

≤ 77,0 dB(A) 4 

a 1 metro 

 

3. Valore massimo di pressione sonora associato alla specifica sorgente 

tecnologica ricavato da scheda tecnica fornita dal costruttore e di seguito 

riportata: tale valore rappresenta il limite da non superare e costituisce 

specifica prescrizione. 

4. Valore massimo di rumorosità associato al funzionamento dell’unità di 

trattamento aria nel suo complesso, comprensivo di carpenteria metallica, 

canale di espulsione aria e canale di presa aria esterna ricavato in modo 

cautelativo a partire dai valori di potenza sonora indicati nella scheda 

tecnica fornita dalla casa produttrice di seguito riportata, considerando un 

coefficiente di direttività Q = 2: tale valore rappresenta il limite da non 

superare e costituisce specifica prescrizione. 

 

Come condizione cautelativa, si considera, ai fini delle analisi successive, il 

funzionamento contemporaneo di tutte le sorgenti di rumorosità individuate. 

 

Si illustrano di seguito elaborati progettuali relativi al previsto intervento, con 

indicazione delle nuove sorgenti di rumorosità considerate. 
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Figura 9: elaborati progettuali (planimetria generale, posizione sorgenti di rumorosità) 

  

S2 

S1 
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Figura 10: elaborati progettuali (layout copertura, posizione sorgenti di rumorosità) 
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Sorgente S1 - Lavorazioni interne 

Misura effettuata a parete interna dell’attuale stabilimento 

 

 

 

 

 

 

 

File Sorgente S1.cmg

Inizio 11/04/2023 14:39:30:000

Fine 11/04/2023 14:40:31:200

Canale Tipo Ponderazione Unità Leq Lmin Lmax L95 L90 L50

Misure Leq A dB 60,8 46,3 70,9 51,0 52,7 58,5

Misure [medio] Hz dB (Lin)400 54.9
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Sorgente S2 – Attività carico e scarico merci 

Misura effettuata ad 1 metro dalla lavorazione 
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Figura 11: scheda tecnica (sorgente S3) 

 

 

 

Figura 12: scheda tecnica (sorgenti S4, S8, S9) 
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Figura 13: scheda tecnica (sorgente S7) 

 

 

Figura 14: scheda tecnica (sorgenti S5, S6) 
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Figura 15: scheda tecnica (sorgente S10) 
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7. VALUTAZIONE PREVENTIVA DELL’IMPATTO ACUSTICO 
 

La valutazione del rumore sui recettori risente dell’attenuazione del suono 

lungo la sua propagazione a partire dalla facciata dell’edificio o dalle sorgenti 

stesse.  

L’attenuazione si ottiene dalla somma dei contributi di attenuazione per 

semplice divergenza geometrica, per effetto suolo e per schermatura da parte 

dell’edificio e viene determinata dalla formula semplificata, sotto riportata i cui 

elementi sono di seguito esaminati singolarmente:  

 

Atotale = Adiv + Aground + Ascreen    (UNI ISO 9613: 2006) 

 

− Adiv = attenuazione dovuta alla divergenza geometrica 

− Aground = attenuazione dovuta all’effetto suolo 

− Ascreen = attenuazione causata da effetti schermanti 

 
7.1   Attenuazione dovuta a divergenza geometrica 

È dovuta all’influenza della distribuzione spaziale della potenza della sorgente 

ed è definita come: 

− Adiv = 20 log d/d0 [dB]   (sorgenti puntiformi) 

− Adiv = 10 log d/d0 [dB]   (sorgenti lineari) 

 

dove d è la distanza fra sorgente e il ricettore in metri e d0 è la distanza di 

riferimento pari a 1 metro. 

Per una sorgente areale si considera un’attenuazione nulla nei primi metri 

(sorgente piana) e assimilabile ad una sorgente puntiforme a grandi distanze, 

in relazione alle dimensioni della stessa (larghezza e altezza). 

 

Nella figura successiva si illustra nuovamente la posizione dei recettori sensibili 

maggiormente interessati alla futura rumorosità indotta dall’intervento in 

esame. 
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Figura 16: vista aerea (individuazione dei recettori sensibili) 

 

Sulla base delle formule sopra esposte, si procede al calcolo della semplice 

divergenza geometrica, come indicato nelle tabelle successive. 

 
Tabella 8: analisi previsionale (attenuazione per divergenza geometrica, recettore R1)  

Codifica Descrizione d [m] @ [m] Adiv [dB] 

S1 Lavorazioni interne ≥ 115,0 1,0 41,2 

S2 Attività di carico e scarico merci ≥ 180,0 1,0 45,1 

S3 Unità esterne in pompa di calore marca Clivet mod. MSAN-XMi 224T ≥ 120,0 1,0 41,6 

S4 Unità esterne in pompa di calore marca Clivet mod. MV6-XMi 615T ≥ 120,0 1,0 41,6 

S5 Unità esterna in pompa di calore marca Clivet mod. WiSAN-YEE1 85.4 ≥ 170,0 1,0 44,6 

S6 Unità esterna in pompa di calore marca Clivet mod. WiSAN-YEE1 85.4 ≥ 170,0 1,0 44,6 

S7 Unità esterne in pompa di calore marca Clivet mod. MV6-XMi 900T  ≥ 165,0 1,0 44,3 

S8 Unità esterne in pompa di calore marca Clivet mod. MV6-XMi 615T ≥ 160,0 1,0 44,1 

S9 Unità esterne in pompa di calore marca Clivet mod. MV6-XMi 615T ≥ 163,0 1,0 44,2 

S10 Unità di trattamento aria marca Clivet Mod. ZAE 18 ≥ 183,0 1,0 45,2 

 

R2 

R1 
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Tabella 9: analisi previsionale (attenuazione per divergenza geometrica, recettore R2) 

Codifica Descrizione d [m] @ [m] Adiv [dB] 

S1 Lavorazioni interne ≥ 150,0 1,0 43,5 

S2 Attività di carico e scarico merci ≥ 245,0 1,0 47,8 

S3 Unità esterne in pompa di calore marca Clivet mod. MSAN-XMi 224T ≥ 205,0 1,0 46,2 

S4 Unità esterne in pompa di calore marca Clivet mod. MV6-XMi 615T ≥ 205,0 1,0 46,2 

S5 Unità esterna in pompa di calore marca Clivet mod. WiSAN-YEE1 85.4 ≥ 190,0 1,0 45,6 

S6 Unità esterna in pompa di calore marca Clivet mod. WiSAN-YEE1 85.4 ≥ 190,0 1,0 45,6 

S7 Unità esterne in pompa di calore marca Clivet mod. MV6-XMi 900T  ≥ 195,0 1,0 45,8 

S8 Unità esterne in pompa di calore marca Clivet mod. MV6-XMi 615T ≥ 200,0 1,0 46,0 

S9 Unità esterne in pompa di calore marca Clivet mod. MV6-XMi 615T ≥ 203,0 1,0 46,1 

S10 Unità di trattamento aria marca Clivet Mod. ZAE 18 ≥ 233,0 1,0 47,3 

 

 

7.2   Attenuazione dovuta all’effetto suolo 

Viene definito effetto suolo, un fenomeno complesso dal punto di vista fisico, 

che dipende dall'altezza della sorgente e del recettore, dalla loro distanza e 

dalla resistenza al flusso dello strato superficiale del suolo. 

Come condizione peggiorativa, non si considera nel computo dell’attenuazione 

complessiva tale contributo. 

Aground = attenuazione dovuta all’effetto suolo = 0 [dB] 
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7.3   Attenuazione per effetti schermanti 

Tutte le attività interne vengono svolte con porte e finestre chiuse in direzione 

dei recettori sensibili interessati: si considera, pertanto, nei confronti dei 

recettori individuati, un contributo di attenuazione per gli effetti schermanti 

delle pareti perimetrali (isolamento di facciata) pari a 42 dB, in ottemperanza 

a quanto previsto dal D.P.C.M. 05/12/1997 sui Requisiti Acustici Passivi degli 

Edifici, con riferimento alle strutture adibite ad attività commerciali e/o ad uso 

ufficio: la verifica di tali valori esula dalle finalità della presente relazione. 

 

Per le restanti sorgenti esterne (attività di carico e scarico ed impianti 

tecnologici di climatizzazione e trattamento aria) si considera un contributo 

nettamente cautelativo di attenuazione per effetti schermanti nullo nei 

confronti di tutti i recettori considerati. 

 

Tabella 10: analisi previsionale (attenuazione per effetti schermanti) 

Codifica Descrizione Ascreen R1 Ascreen R2 

S1 Lavorazioni interne 42 dB 42 dB 

S2 Attività di carico e scarico merci 0 dB 0 dB 

S3 Unità esterne in pompa di calore marca Clivet mod. MSAN-XMi 224T 0 dB 0 dB 

S4 Unità esterne in pompa di calore marca Clivet mod. MV6-XMi 615T 0 dB 0 dB 

S5 Unità esterna in pompa di calore marca Clivet mod. WiSAN-YEE1 85.4 0 dB 0 dB 

S6 Unità esterna in pompa di calore marca Clivet mod. WiSAN-YEE1 85.4 0 dB 0 dB 

S7 Unità esterne in pompa di calore marca Clivet mod. MV6-XMi 900T  0 dB 0 dB 

S8 Unità esterne in pompa di calore marca Clivet mod. MV6-XMi 615T 0 dB 0 dB 

S9 Unità esterne in pompa di calore marca Clivet mod. MV6-XMi 615T 0 dB 0 dB 

S10 Unità di trattamento aria marca Clivet Mod. ZAE 18 0 dB 0 dB 

 



 

Proprietà: Luciano Benelli s.r.l. 
Commessa: 5240 

Data:28/04/2023 Rev.00 

Documento: Valutazione previsionale di impatto acustico  File:AC01_Valutazione 
previsionale di impatto acustico 

 
 

  Pagina 32 di 42 

 

7.4   Analisi del contributo di rumorosità ai recettori 

Il livello di rumore rilevabile presso i recettori sensibili è dato dal livello di 

pressione sonora della sorgente specifica a meno delle attenuazioni, come 

indicato nella formula LREC = (LP – A) dove: 

− LREC è livello al ricevente, espresso in dB(A); 

− LP è il livello di pressione sonora nella direzione di propagazione, in dB(A); 

− A rappresenta la somma delle attenuazioni calcolate in precedenza, in dB. 

 
Tabella 11: analisi previsionale (contributo di rumorosità ai recettori R1) 

Codifica Descrizione Periodo LP [dB] Adiv [dB] Ascreen [dB] LREC [dB] 

S1 Lavorazioni interne d 60,8 41,2 42,0 - 

S2 Attività di carico e scarico merci d 71,9 45,1 6,0 20,8 

S3 
Unità esterne in pompa di calore 

marca Clivet mod. MSAN-XMi 224T 
d 59,0 41,6 6,0 11,4 

S4 
Unità esterne in pompa di calore 

marca Clivet mod. MV6-XMi 615T 
d 66,0 41,6 0,0 24,4 

S5 
Unità esterna in pompa di calore 

marca Clivet mod. WiSAN-YEE1 85.4 
d 71,0 44,6 0,0 26,4 

S6 
Unità esterna in pompa di calore 

marca Clivet mod. WiSAN-YEE1 85.4 
d 71,0 44,6 0,0 26,4 

S7 
Unità esterne in pompa di calore 

marca Clivet mod. MV6-XMi 900T  
d 68,0 44,3 0,0 23,7 

S8 
Unità esterne in pompa di calore 

marca Clivet mod. MV6-XMi 615T 
d 66,0 44,1 0,0 21,9 

S9 
Unità esterne in pompa di calore 

marca Clivet mod. MV6-XMi 615T 
d 66,0 44,2 0,0 21,8 

S10 
Unità di trattamento aria 

marca Clivet Mod. ZAE 18 
d 77,0 45,2 0,0 31,8 

Contributo presso il recettore R1 (periodo diurno) 35,2 dB(A) 
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Tabella 12: analisi previsionale impatto (contributo di rumorosità ai recettori R2) 

Codifica Descrizione Periodo LP [dB] Adiv [dB] Ascreen [dB] LREC [dB] 

S1 Lavorazioni interne d 60,8 43,5 42,0 -24,7 

S2 Attività di carico e scarico merci d 71,9 47,8 0,0 24,1 

S3 
Unità esterne in pompa di calore 

marca Clivet mod. MSAN-XMi 224T 
d 59,0 46,2 0,0 12,8 

S4 
Unità esterne in pompa di calore 

marca Clivet mod. MV6-XMi 615T 
d 66,0 46,2 0,0 19,8 

S5 
Unità esterna in pompa di calore 

marca Clivet mod. WiSAN-YEE1 85.4 
d 71,0 45,6 0,0 25,4 

S6 
Unità esterna in pompa di calore 

marca Clivet mod. WiSAN-YEE1 85.4 
d 71,0 45,6 0,0 25,4 

S7 
Unità esterne in pompa di calore 

marca Clivet mod. MV6-XMi 900T  
d 68,0 45,8 0,0 22,2 

S8 
Unità esterne in pompa di calore 

marca Clivet mod. MV6-XMi 615T 
d 66,0 46,0 0,0 20,0 

S9 
Unità esterne in pompa di calore 

marca Clivet mod. MV6-XMi 615T 
d 66,0 46,1 0,0 19,9 

S10 
Unità di trattamento aria 

marca Clivet Mod. ZAE 18 
d 77,0 47,3 0,0 29,7 

Contributo presso il recettore R2 (periodo diurno) 33,7 dB(A) 
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7.5   Calcolo del livello ambientale e del livello differenziale 

Si procede di seguito al calcolo del livello ambientale previsto per il recettore 

sensibile individuato, sommando il livello del contributo delle sorgenti oggetto 

di studio al livello residuo misurato ante operam. 

 

Come condizione nettamente cautelativa, saranno utilizzati come livello 

residuo i valori relativi ai 10 minuti più silenziosi, misurati presso la posizione 

di misura in precedenza riportata, all’interno dell’intero periodo di osservazione 

diurno. 

 

Tabella 13: analisi previsionale (livello residuo diurno) 

 

 

Tabella 14: analisi previsionale (livello ambientale post operam) 

Recettore  Periodo LR livello residuo LREC contributo sorgenti LA livello ambientale  

R1 diurno 43,3 dB(A) 35,2 dB(A) 43,9 dB(A) 

R2 diurno 43,3 dB(A) 33,7 dB(A) 43,8 dB(A) 

 

I livelli ambientali calcolati presso i recettori sensibili individuati risultano, in 

previsione, inferiori ai limiti di immissione associati alla classe III (aree di tipo 

misto), di 60 dB(A) per il periodo diurno. 

 

Si procede, ora, al calcolo del livello differenziale LD, secondo il decreto 

16/03/1998, definito come la differenza tra il livello di Rumore Ambientale e 

quello di Rumore Residuo LD = (LA – LR): nel nostro caso ci riferiremo ai livelli 

LA calcolati nelle condizioni di massimo disturbo e ai livelli LR misurati in 

condizioni ante operam, come in precedenza indicato. 

  

File Posizione A

Inizio 11/04/2023 14:45:00

Fine 11/04/2023 22:00:00

Ubicazione *** ***

Pesatura A

Tipo dati Leq

Unità dB

Periodo pio silenzioso (10m - Passo=1m)

Inizio 11/04/2023 21:38:00

Fine 11/04/2023 21:48:00

Livello 43,3
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Tabella 15: analisi previsionale (livello differenziale) 

Recettore  Periodo LR livello residuo LA livello ambientale LD livello differenziale 

R1 diurno 43,3 dB(A) 43,9 dB(A) non applicabile 

R2 diurno 43,3 dB(A) 43,8 dB(A) non applicabile 

 

Ai sensi di quanto indicato all’interno del D.P.C.M. 14/11/1997 (articolo 4, 

commi 1 e 2), i valori limiti differenziali non si applicano se il rumore misurato 

a finestre aperte risulta inferiore a 50 dB(A) diurni ed a 40 dB(A) notturni e/o 

se il rumore misurato a finestre chiuse risulta inferiore a 35 dB(A) diurni ed a 

25 dB(A) notturni. 
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8. CONCLUSIONI 
 

8.1   Prescrizioni di progetto sulle sorgenti di rumorosità 

I valori indicati nella Tabelle 7 sono da intendersi come limiti massimi e 

costituiscono, pertanto, specifica prescrizione da non superare.  

 

Nel caso tali valori risultassero difformi rispetto a quanto indicato, si dovrà 

procedere a specifici interventi di mitigazione acustica quali l’interposizione di 

barriere fonoimpedenti a contorno, la posa di silenziatori lungo le 

canalizzazioni. 

 

8.2   Verifica previsionale del rispetto dei limiti  

 

I livelli di rumorosità calcolati presso i recettori maggiormente interessati alla 

rumorosità indotta dal futuro insediamento risultano, in previsione, inferiori ai 

limiti associati alla classe III – aree di tipo misto di 60 dB(A) per il periodo 

diurno. 

 

Inoltre, dall’analisi dei risultati ottenuti nell’indagine risulta un livello, in 

previsione, tale da non violare il criterio differenziale che si applica all'interno 

degli ambienti abitativi e degli uffici di 5 dB durante il periodo. 

 

In conclusione, tenuto conto di quanto finora esposto e fermo restando le 

condizioni progettuali avanti enunciate, è possibile affermare che l’intervento 

edilizio oggetto di studio, ubicato nel Comune di Calderara di Reno (BO), in via 

Caduti di Ustica, è conforme, in previsione, alle prescrizioni di cui all’attuale 

legislazione vigente in materia: D.P.C.M. 01/03/1991, Legge Quadro n. 

447/1995 e Legge Regionale dell’Emilia-Romagna n. 15/2001. 

 



 

Proprietà: Luciano Benelli s.r.l. 
Commessa: 5240 

Data:28/04/2023 Rev.00 

Documento: Valutazione previsionale di impatto acustico  File:AC01_Valutazione 
previsionale di impatto acustico 

 
 

  Pagina 37 di 42 

 

Reggio Emilia, 28/04/2023 

 

dott. ing. Emanuele Morlini  (*)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 (*) 

− iscritto all’Ordine degli Ingegneri della provincia di Reggio Emilia, sotto il n. 1321 

− iscritto all’albo dei tecnici competenti in acustica ambientale, di cui alla Legge 26 
Ottobre 1995, n. 447, secondo quanto comunicato dalla Provincia di Reggio Emilia 
con prot. n. 16895-02/15183 del 05 Marzo 2002 

− iscritto nell’elenco nominativo Nazionale dei tecnici competenti in acustica ENTECA 
(D. Lgs. n. 42/2017) sotto il n. 5286 dal 10/12/2018 

− iscritto all’albo dei Consulenti Tecnici del Tribunale di Reggio Emilia sotto il n. 
494/124 dal 10/10/2003 

− certificato n. REB-2259-IT2 il 30/04/2020 
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9. Allegati 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Certificato di conformità strumentazione in Classe 1 

• Certificato di Taratura SIT 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 


